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lAÈfìEOIAiP POTENZE: 
lAù trabquIMnnto ? 

, , SrerlinPflB -r-- Nei oirooli beue in-
' fp^jilitti,prevale t'opiDÌona ohe la sitaa-

cipD|e -̂,ei|ropea, eoa riguardo alla ,quo-
,a(ioae4) preti, eia da ou'isiderarai oo-

,.,mé '8«,óigr'8 ,pi& traaquillaate. 
. Or» le.Puteoze ^tanno diaontendo sa 

.A^ pivi,qpp,ortaaa «irèMHare.lIoaaapazIo-
ne di Qreta ool «odeorsadii tutte e sei 

. )e.,P9tenze o , aftldandone l'moarian a 
^t^>8ole di loro. 

l i UlbeiBO. 
i 5 — li Daily Grflmote ai-

grado dì affermare ohe il blooòo 
di Greta e di a|cuQÌ> {torti 

Jabpora non ai possono preai-
Cmlpoorà merooledl, 

figi f.5 —,.Lia. Legazione .graoa 
. . . , ,. , ,i. do.9i»ooanti teodenti a.̂ aitta»-' 
. tirg l'iî à^rzion .̂d l̂ oo^odoro gr«oo ohe 

nanrOoJ^à îci, iigli iosóttt <la .diohidra-
ziopé, ^egli ammiragli i\allit autonomia 
di Candia. 

. ij } glaciali, parò.jicoDOighaitaUìdooa-
'l,a^t\, Qpp (urbao mai .Oiìmunioati "alle 
,pai|(iell;i,i;je .4leiÌ9 grandi 'Poteoza, 
< > Soma-ÌB^-— Sembra iche il 'btoooo' 

iDOiS sistatato dèoiso'-atl'unadiiìiltà dalle' 
..•P8jt«ni5e.L,Aloi»ne"PotoBÌl8a'Ttebbero'TO-
"lutoto^minoiar» «on l'osanjaziona miU-
qtaTei.di'€aRdiai.Dal'resto il •blocodls^i-
•Mbba!iplta;ata ^'inizio dell'azione' DQer-' 
eitiva. 

' - l à di»Jéteik'''ctef b l b ^ e o . 
^omó 'ÌB — Un dispaccio da Ateoe 

, ^llà' Xfipttna, . dioe che, temandosi 
'̂ |ji68simî  l'a^plia^isiapa di .cavaî tq coijroi ' 
tivb, irpaa'ss si p^$para.,àl'|b|oii9a. Non 
ai tema per il mare. 
itVfl #;BKettdiAIWMIiWA<"!l»«itiroibita 

.yfpajr{azi9j<io.<iei,,,gr.ani'< floo all'epoca 
,,ae,l ]^p.TÌ,i;a^|tri)Sì t«9ie di iioa'ifioter 

»iaUrj9,Je .ii(ili;ia, Ii9i(tadlni altMimano, 
Al rireb il negozio della armi sii fa: par 

. le.Tle.',jAT9nti^ci giunse uà piroscajfo 
' ttiVlpéj!» .fton.IQOa.fpjoili -ara*, ,e .ciòfro-
•<'É«'W?iW,"., . 

Finora;g}i,^^nie«i., più :aorratti< non 
,|Sllijlargnòi ap^^o.jt^'fave davaaM alja 

Te^zfqaa.^fllg î .i)rchm, ma.soBaituQipiò 

sono IÌDUO BI-
viaggiatctri<',teugoào'i 

•WBS 
iunbti 

Udiae - Anno XV - N, 64. 

I N S E R Z I O N I 

In, («ru palina, •Bttwlà4npd<ll Ifpmnia 

i«iÌ>iitiV°'« («À^ainl 

air^u^ iU(',Sdiwbir,iallR>u>tf/«!lii..B«f 
dxMQ Q prc»44 1 pnacipaU tabaaml. 
Un lantro iVttttti» -^nittòHia. 

« I .  

Oonto oon«si« ooa ils Fotta 

< ^.^è^ii 

i l i^ué.pu:iti S.coiriptttJamniitB bloooita 
lìn àciiirnii viilàogliì) di auro. Li strada 
dl..«iMUI»«ga iideve ^yeuir ...agiiwbl'ati 

Cronathe frltlane. , ^ 
Mano (isti). Il Patrian»' ik il Sl̂ oVi di 

Savorgoano il «aUtllD di Oaoiipo, 
X 

idn̂ psnMÌwo al givrao. 
DuU'̂ mo» tWftmtùxIa Doai vi è eh* aa puio, 

ma UQ,passo addietro. 
X 

Gogttlilonì tittU. 
I flohi e le malfitìie. 
r,flQhÌ H6(tht louo non solUbto ua'fl̂ tiUo IK-

porLto « t̂ utrìtivô  mV «deroitaao anoora ua'ta< 
flaonu laìutitre «utlo Btoioaco e lagli ìfiteatiaì 
0 serrono Rpsoiaiòiflnto come n'oudÌD, gradito 
ild MòDomItìo Qsi diitarbl digàstiri. Ma auolio 
a< ttiltito ohe Bdfftono di malattìa di i)»tto, i 
flehi Bono raesomaDdablU, 

X 
i d f i s A i ^ . Mooororbo. 

!^*" 

oMQ 

• . [ 

.,.li;ma .oqntinjio. 1 
"pronte le valigip. 

«^•it'ébw 

Spìsgaiioni della dMaiiltaiione prtoedtnta. 
"JES—PKBO. 

X 
Pir aaira. 
Vk noohió Albltotacarlo li accorge, al mo-

lAaata la cai al cBinda'la bibliotain, di arar 
dlmaotìcato Pombrello in is&olo. 

Dopo aver oHploratq ipvaao tatti gli ângoli, 
apra li catalogo, 
tata 0. 

, càrca fobbrilmoate alta let-

Penna d Forbici. 

alla O n̂qpra. 

(DiqaàadJjàdslJirdri) 

'Solennità scolastica. 
' 'Gamona, U marzo. 

Il UiiniciRÌo aveva divisata di festeg-
iare l'onòmastiao di Re Umberto, golia 

lEonsegaa la,forma 'goleaoe della meda­
glia d'jtrgeub del Ministero d'agnpal-
tars,, ipd̂ ustVia' a oompiarcio pasegpata 
alla nostra Scuola d'arti e mestieri nella 
Mòstr/k provinciale agraria tpuntasi in 
Udine nel 189o. A (guasta solennità con 
gentile pen,siarp il Sindaco aveva invi­
tato anche il vo t̂̂ o (!opa|ttadlno,]pigaDr 
liiilgi Bardusao,,.qpaie presidente della 
giurala nella,sezione uve la Scuola aveva 
esposto i suoi lavori. 

Alla quattt'u e mezza, panp.i la sala 
maijicipaie raccoglieva tutti,,gli aUiavi 
dèlia scuoia predetta, nonehò.num^eroso 
pubblico. Nui posti distinti comparvero 
.0/t^|:ÌI,8Ì9fljico.figqsr:,$4(|U:.Bi>Qanoi: 

_ .~T ,n lapprovantp __ _-
' ohiarazi'òni'del. Qpverno „ciróa la,,itas 
•;'«!dii8''di'9ind|?.' 

"'Haup'tj îix,"nii'itistio. d^^li,, e;t^i,,di 
''èlifìird èssere óépésji'El'rio che lai Frpinciaî  
^»r|ijjautjéiigi\'.,nel''qpnoertó dólle('P'oJenz?, 

' '̂v w e le Potenze riteiigpno. impassibile . 
'")W Mrma.nenza a Greta „Ì5(P,1|B ',tfinppe 
''gr^É^, Ahe sarebbero uî  .psti^^lo ,all'a 

aol.uziorte dslja queatiopf,oaàcl.iò'tta. Quindi 
' lè.'i'rii^pè di Vassos éarauuij riohif^qiate, 
°'é Mtl-e. jiri|{ipg opcoperjippo. .ee<;ti;.piinii 

•J4Ìèr'mlniiti.',(Jell'l,B9^a, &\lp wopb d.i...as. 

358, contro i l 4 Ì Aifi p5t}oFS, j-..iMHfeW.iJel,Q.<j!Wigliftdi-
ipprovabte ledi - ^'tivo jdeila Scuola signori : oav. jjlon 

,., ifiVar̂  l^,jicifl(jnzi(.nf a ypiltaMJpjal 
",fautoa^'mi,a,|Se^la Greóia .̂si ri^jstasse, 
''Creta sàìKue bloccata cotna. lo; sareb­
bero anche vani punti dèlia Qregia. ' 

•Boma-15 — Fra' i telegrammi per­
venuti a re Umberto per il-suo 'jgéoe-

iitliaco havvi qnallo del re'Giorgio di 
' Qresia, 'àffettuosiasiuio, - chb 'gli ridòrda 
ila parte''prèiailal risdi^gimehto Italiano, 
diime egli lotta-par il-'riiicatto dei'figli 

^i^ll^<,QA%ia'^og^tv«aUdam<aip<'iiinroo-
.liwntotll aoAwleKdiiGiceeia'pidBsntòilp 

f<Ìl!aî Z!api del Govlenlo^d'A«a^e: ' 

.JAoPbe^nel séaoddrf'Collegio dV'Ttìébts 
• Ibi'Vlttòtla à' nUaSta al partì'to nazioV 
'nal*IJba'ralé; "'oblia alèziShe dàll'avv. 

"auido Angeli, óhà-TÌilte''BÒn votì'1648. 
•B'&iiaidlitd'rf*\fèf8àrtó; c(av.]?urg^taUteil, 
'Ue'ébbs|i'604." ' 

BBAimi N&Vf&A'^S 
\.iBol»<iAo*15''r- 'ilna'grkndb asvlditk 

rl'hitomsU&grafiiifa terrari uni inaila'EAradji 
',£hei«ttraiveiisdno le dolohiitl del' Tii>t)lp 

meridionale."'Ii>R> WesAs %llit'Sl'aildbl(k 

valeatino Baldissera e dott, FaHquali, 
Giuseppe de Carli; l'iing. Zozzoli rap­
presentante la Societi del tiro a,segno, 
>yi6aoi- ;Ln|gi,vPaGiJP8po,\g!i Lmìagaanti 
della Soiiola prof, Attilio De L-î tgj.̂ d il 

. pilastro Pe.i:m^pj,ti, nonché l'ioteroicorpo 
jn^n^f^tè .pellpy^aqple^apmu.nali. 

Dopo che la Banda della Società Ope 
raia'.nella piazza aottostaote gbbe a far 
.udire,,fi;a gli .applausi del.; pubblico, la 
inarcia reale, il sindaco imprese a p»r-

,lwe delle solennità della giornata, e' 
quindi, presentato, il .signor, B,ardusco,, 
«óbpb.inse con un avviva ai. Heicha fu 
ripètuto da .^tti,,Bl'in^rvenuti. 

,l|{liindi ^bbe.la.parola il ,;;gnor Bar-. 
dus'cò .che > ad un dipresso ' pronunciò' 
la.'.seguenti parole : 

« Illuslriss. signori, giovani cafissimi I 
'' Se fu per me immeritato onore quello 
di'preéiedbre la giurìa ' che propose i 
pfemi nella Elezione Scuole operaie o 
previdènza del la ̂ Mostra agraria'tenutasi 
in Udine'nel 1893, onore ben maggiore 
mi'Venne fatto dal vostro ill.mo signor 
Sindaco coli'invitEtt'mi a pi^ender'parte 
a questa vostra solennità, resa ancor 
più emergente dalla fausta ricorrenza 
che'oggi'tutta Italia festeggia. 

F f̂tabVtctte dunque, o Signori, cha 
ri'odVdglodo lo laboriose'discussioni sorte 

'in allora in seno Ella giuria, causa il 
'numero ed il valore'dielle varia .scuole 

d'̂ 'arti e meistleri 'òAnveau'ts'a11'd''dÒbila 

morcio che ho l'ooor-j di consegnare ; 
al signor SÌU'ijioo qii.il') prf'i'donté do! .. 
Cuna'fgHo direttivo dftlla souoli\ medesima. • 

Ed ora, giovani carissimi, mi rivolgo 
più specialmente a voi, sia per congra­
tularmi dei contlnttì progronsi da voj ] 
conseguiti alla scuola ~ e che oggi stesso j 
potei Sopraluogo veder confermati — i 
sia per spingervi, Ì6 bisogno ve no lome, \ 
ad attingere dalla coiiseguita vittoria 
nuova lena per' raggiungere' tempre un 
posto più eminente Aelle vario applica­
zioni deirarte"del~dtseguo. 

'«Moii oh» ieomm titttl. ktiDalri conter-
iir4S«n<!J?'8 cJiijf™tljiar.patnral9,ii!|into 
a' dar forma artistica alle, più diverse 
estriosechzioni delie orti eostrutWlci o 
delle Eiue manifestazioni ausiliarie, voi 
più d'ogni altri dovete sentire imperioso-
il biaogao' di ammaestrarvi nel diseguo 
s di perfezionarvi nelle varia' sue appli-
pElzionl'. E questo bisogno .voi dimostrate 
dì sentirlo col vostro "numeroso ed aa-
'stduo concorso alla aouola, l 

Persic^vafate dunque in questa ottima 
'Eibìiliìllhe.'àVendo ,sempre presente come 
solo merco'ù'na'^libVfbtta'eó^OsceDza del 
disegno potrete un giorno occuperò un 
posto non ultimo 'nella vostra arte o 
mestiere. 

Collo studio del disegno voi acquietate 
dunque un patristoniO Intangibile, i cui. 
frutti godrate io tutto il cor^o della 
vostra vita; cha se par oombloàzlotie di 
cose potete perdere averi, onori, ric­
chezze, la vostra cognizione del disegna 
rimarrà perenne e vi darà ognora modo 
di ritrarre più abbondante il necessario 
per campar la Vita. 

Ricordatevi sempre, checché altri pos­
sano oggi 0 più tardi insinuare nella vo­
stra mente, che l'uomo vale quanto sa, e 
che appunto anche la - oononceoz'i del 
disegno può essere uu'mezzo non solo 
par migliorare ma anche per cambiare 
la propria posizione sociale. 

A'titulo di onore dèlia vostra Gemona 
a di 'prova solenne del mio dire, vi 'cito 
il nome di liaimoudo 0'Aronca,' ohe, al­
lievo uu giorno dalla voatra scuola, ora 
mei lontano Oriente, fra i trambusti della 
guerra, fra le stragi a le violenza di 
ogni natura, tien alto il nome dell'arte 
italiana, il nome della grande e della 
pioccola' patria. 

Ne volete ancora un'altra prova nella 
mia stessa faniiglia? Non arrósisoo il 
dirlo;i'mìo''padre aveva avuto i natali 
dai'modastissima, per non dire miser­
rima famiglia, a s'io oggi mi trovo in 
posizione ben diversa, unicamente a lui 
lo davo, poiché appunto egli ina'ioiora-
tosi dello studio dei diS'jguo, fu siilo con 
forti privaziotti che, dati i tempi, potè 
avere un' istruzione artistica, ohe gii 
permise da umile operaio di''trasformarsi 
man-mano in artista, industriale, ' com­
merciante! 

Studiato dunque, o giovani carissimi, 
il disegno in tutte le Hàe più belle e più 
pratiche manifestazioni, a quaddo là ol­
tre alpe vi sarà dato porre in pratica 
quanto qui apprendeste, riciiMatovi sem­
pre del.paese natio, dellii'patria comune, ' 
l'Italia! 

E nelia'diuturno fatiche dei lavoro 
sempre vi siano dionaiizi i n'orni dei 
viistri ' benemeriti milestri,' il 'prof. De 
Luigi ed il signor Perissntti. 

Adassi la Vostra imperitura ricono-' 
sceiiza, come .nuche al Governo, al''iilu-
uicipio ad alU Camera di' coiuraercio e 
rispettivi delegati, iper avere t^ii cDrpi 
moraliIforniti i mezzi per l'impianto ed 
il 'mantenimento di quella Siunla.i'che 
senza alcun vostro dispendio vi dà modo 
di divenire uomini maggiormente utili a 
voi stessi ed alla patria >. 

Gli applausi che avevano interrótta il 
signor Bardusoo in taluni punti del suo 
diro, furono generali nlla chiusa, quindi 
il siPdaco con belle pirole fece formale 
poosegna della medaglia al prof. De 
lìui^i, augurando pel bàno della Scuola 
che egli possa a'lungo cootinpare a di­
rigerla e che essi possa donseguira 
un' altra vittòria, che sarebbe 'ào'cora 
più Iniportante','nella Esposizione nazio­
nale di Torino'del prossimo apbo, ove 
la Scuola ha deciso di coociorrére. 

Il prof. De Luigi, accjttÙudo la me­
daglia, ringraziò commosso jier le gen­
tili paròle ohe erano state a lui dirette. 

Cosi ebbe termina questa solea-
ttità il cui ricòrdo durerà a lungo nel 
nostri gi(i*8lni--'Sttifel'i';'iJi)lì'«t«'''U Banda 
ciratiniìò>in»'p)azìia T'esecuzione del suo 

V n n ' B a p o s l s l o i i o a g r a r i a . 
Noll'iiltiiaa'S'idata del C'ji/aigliirdl' Di­
rezione del Oomizio agrario di Cividale 
veniva deliberato di tenere nel set 
tombre del 1899, nella ricorrenza, dei 
festeggiamenti per il centenario di Paolo 
di Varnefrido, iln'Esposizione agjrària. 

Il program'ma pr^^Urlita' diììllelMPresi-
(louza ,ad approvate dal Con^jgiio sarebbe' 
il «ij^miii • ' 

Espi<sizlono.flara vini, scqnavltp ed a-
ceti per i diiitretti di Oividale, Palma-
nova, Tarcento e S. Daniele. 

Esposizione proTinciala di animali bo­
vini. Espas.lziune mandamentale ampe-
lograBcB. E-iposiziona iuternazldnale di 
macchine enologiche. 

Il'progamma é vasto, ed il proven-
tivot'df'sposa si aggira iutorno'ialle lire 
5000. N'iturulmente ll'Oomlziò da'solo 

l'noD.pnòaobbaroìrsi un tala pesî , e per< 
CIÒ ai rivolgerà al Gamnnevalla Provln-
eia al Governo e alla istituzioni- conso­
relle, onda 'ottenerne l'ap)!Oggin. Anzi in 
argomento si han'Bo ottime spsrEi&ze. 

' Fèlletàri .^ A Torraano di Oividale 
a segultió di mtndato di catturii 10 cor­
rente del'Gìudióa'Mrdftbre del Tribu­
nale di Udini>, furano arrestati De Vin> 
centi Giuseppe a"Malignaai Lucia, con­
tadini, imputati di falso in atto pubblico. 

girsi'dalle diverse "(farti' dèila'ProvIncia, 
fatiiìia em^i'géra'andara lina volta, sòci 
fossa bisogno, il posi'o'bmiUente ohe quella 
di GémoD'i ha'taggiuutò', mefoè la assidue 
cure dei signori preposti, lo'zciìo e r!atti-
'vHtà'safleiJipri ad ogni encomlo'del valente 
'<iuanta m'dJéBto''direttore p!;of. Wtilio 
De Luigi; talché alla scùlola stessa véaqe, .>biiiUaajten'pi!()gr«o>mav>m'etll4re'''-'ligli'>Ìuv 
conferita una delle d'uéf jiiù alte onori-
oenze, la medaglia''d'àtgé&to"der'Mini-
SteYo' d'i ' agrlcoliura ' iù'dusl'ria' e com-

tati. nolie .sale della biblioteca venne 
offerto dal Municipio un rinfresco. 

a. 

I^roiiapnda socialista. 
Ieri a sera il socialisti Francesco 

Lora! tenne una oonferanzj elettorale a 
Feletto Umberto. 

Parlò della macchine agricole, e, ac- ' 
oennaudo al co. da A<iarta, disse che 
questi sa - far bene i propri Inte­
ressi senza curarsi di quelli 'dei lavo-
.ratbri. 

Di«ea ohe 1 socialisti non lottanocoo-
tro la persone, .ma contro l'attuale si­
stema. La.aocietà dovrà,tra,Bfarmar8Ì o 
•peiSte'. 

Si gridò:» Viva' il' sbclalismol Viva 
Panebianco 1 

C^OIiBiKlQIO n i ClVIDAEiB. 
Alle urine r 

Scrivono da Faedis alla Oaxxetta ili 
Veneiia : 

< In questo grosso centro a cui inet;' 
tono capo molte fraziooi, è da tutti assai 

aanev^frfn o«Hid;aaur«i'»6(*4'mf'Mor. 
pu^go, e.;dovmique î  suo aomoié ripa-
ttito'con'isinc^ra éiî tuivASpiio.. 

i\Ìa''o'i6'''i!iin' Msta ; ' péV ' "ón-irare de­
gnamente il nostro c'aad\dato cbWiene 
che"'ia votazióne riespa numeròsii e ^plen-, 
dida,, e'pei'ciò'tutti-'^li elettori obncor-
rauo"do'menica prossima allb ilraè,'Bmat-
teudó una buona viìità l'àBitdale 'flic'coua. 

A dir vero un po' di risveglia mi 
para ci sia, (ìoiobé seiito già che.pa. 
rocchi hanno intenzione di recarsi gio­
vedì a Gividate, dove 'nella grande sala 
degli UfQoi il comm. lilb'rjm'r'gò'' terrà 
un discorso ai suol eiettori ». 

'^OliLBCfOi'! U l l 'ALil lAMOVA. 

il dlscorsiD del co. Pio Braitk. 
GÌ scrivono da Falmauova: 
«Per doménica mattina 'allo 10 era 

stata indetta in-questa Teatro Gustavo 
Modena una pubblica riupiona di elet­
tori per sentire le idee dèi co. Brazzà 
0 quindi decidere sa si fosse doivuta so 
stenere la sua Ciodidatura nella riunione 
che poi è divenuta la baraonda di San 
Giorgio. 

Questo non é stato un discorso pro­
gramma: é stata una semplice dichiara­
zione d'idee. 

Il pubblico numeroso, ohe empiva la 
sala, nel principio apparve difflììeo t̂e, ma 
fu l'incertezza di un mpmsàtj. .Goa le 
sue calde e vibrate .parole l''.6ratora lo 
ha subito conquistato. Gli alpplàusi' sono 
stati Continui, insistenti. 

Ha esordito d'icend'i) che si presentava 
al pubiico, nuovo alla v{|ta politica, 

; perché nella scelta del candidato non 
si fermassoro alla sua persona perché 
friulano, perché piccolo propri.étario, 
pei'ohé indipendente,, perché couosp|uto 
personalmente, non perché fosse por­

tato più da un amico' che da un altro. 
Voleva essere inteso, per esaera'' giudi­
cato dalle sua idee. 

Lo hiiuno accusato di tante opinioni 
diverse e cbutraddìtarie.,Chi lo ritiene 
clericale, chi mangiapreti, óhi.soolafista. 

'Vuole togliere ogni equivoco e^tare 
esplicite e franche dichi.arazjonì. 

jldi dichiaro — dice — largf(pìe|}to liba-
rale,,ma pall'orbita della istituzioni. .Voglio 
la libertà con l'ordine ed il,rispqt|ta alle 
leggi perché dobbiamo eî sere schiavi 
delle leggi se vogliamo vivere Ubera­
mente. ^ , ,, 

Rispetto I ministri .dal culto qii^nda 
eseroUaao il loro ministero dl,~£a.rilA a 
quando con la parola' a con l'aBempio 
predicano la morale del yangplo,, ohe 
é consona nelle sua linee gupp^gji, con 
la morale evoluzionista. .Ma,,jpqi^atto i 
ministri della religio;i8 quan!lp,,si,,i>er'-
vano di questa per i^ipUre ,lA.,liltertà 
di coscienza s dj genslgrp, ,edj^J^eatano 
alla libertà,, airiadipsnd80za-.ad.^ll'a-
ulti delja 'patria,..('Vi;pf''.(»p}ii/qt«jìi)., 

Sono caldo (aultore fallai più, (itrgha 
rifirmo sociali a vantjtggio daUp: alassi 
meno abbienti, dei derelitti, ,cl^^^,for­
tuna, quando qpestp npa î ti!|,c,p|{l.no il 
principio della libertà iqdividitial̂ , pha è 
par me il sommo, dei ^eai del.l'upmo. 
(Applausi). . ,, ,.,'.;,,;, 

L'oratore continua .diaendaj.(^e .^aole 
che la riforme e leggi sjjoiali, lyadano 

.studiate senza ,«ha venga^np.,,ÌB)goste 
dalla 'violenza delle masse, Oê sidgra cha 
l'aziona delle classi iiitg»pìi .^ia^jodì-
rizzata a cambisire la.àumjtpa 'c[e)Ìp ri­
voluziona in una ,trapqttill«. oarraDtis di 
avo,lB/,ipnB. . ; ,,, , 

À\ è stato . domandato.:, n Sl,ete ds-
mooratico!» Demo^cratioo ,|o sono ; ma 
opo voglio io dî ppnd.era^ al . popolo; 
voglio cha voi sorgiate 'a ,{a,8.i,(Qettp io 
stringo con più piacere.la maaoiad no 
onesto lavoratore ohe ad uno d,ejjla.mia 
oopdizipua che viva pzioso,. parî saita 
della società. (4ppla!mijutvisìit^i).. 

Voglio cha ;Cresca la digojjtà. Asj^. po­
polo per EUiuizo pan solo della',;^.saienza 
dei suoi diritti, ma anche per.,.l4, co­
scienza dei suoi doveri. Voi ^ieta.^.aor-
gente della forza a del potere e. dpvsta 
esercitare questo potere .<«Qa .equità e 
senza corrijzione.; Chi oofrqpipe,..non 
solo é jiu oorruttpre, ma. è ppxrntto, 
e porta la corniciane nella Capiera a 
nel Governo, usjlla grandi amministra­
zioni, ed ,è, jPftû a ,^^l. 4^C{tdi;iR9nto. dello 
istituzioni parlamentari. (Vivi inijistenii 

. applausi). 

,Dice poi che si presenta coma, propu­
gnatore di tutte qpelle r(|tarme cha por-
,.teranno allo sviluppo. .dpU! agWoUura. 

L'agrìcoltiura non è spUinto.il.benes­
sere dei,,padroni,, m^.anchei.del -.sonta-
dioo,; che deve viye.rei.s.u questa.a icoa 
questa, e di tutta la nazione. (Apptami). 
Quin,di non «pcetta il titolo di 'oanllida-
tu,ra agraria. 

L'ansia .moderna di progneaso ha 
spezzato le caste e tende a diminuire 
gii attriti ,fr,a.qli\tep. ,9 oUase'.'Loda l'As­
sociazione, agraria frinlana, per la cir-
oplars pabblicata, ,8 l'ìipppggia ìn.:tutti 
i suoi punti. Sptto uus modesta appa­
renza e'é,ipn \Y r̂p programma ohe>di­
vide oompletamèata. 

.Osserva che ci é posta la questione 
africana, e su questa l'oratore qi-aeeorda 
con il J^inisteru, ad itrriverebbie. buche 
aduna soluzione ..più redioalO) ssi £r^ le 
sottro ppu.ol (oBne, anche poa qUeatione 
di sentimento. Dobbiamo cedere J le 
poeta dì qua) cimitero ohe racchiude 
per noi glpriosijiavapzi di vinti o. vinoi-

,̂ fori, ma sempre di eroit lE poi, os­
serva, chi può indovinare qaea.<\v^6rba 
il lontano avvenire, quando l'Europa 
nop pptrà più contenere le'soverohiaoti 
generazioni f 

Il candidato ai é poi fermato sulla 
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IL F R I U L I 
nsMn]nM«m(«!ggwiftan» 

{orma7.iouo dei beni di famiglia ossia 
salto sgravio completo di tasse su! pio-
eolo campo e snlla citsetta, se a questo 
non si opporranno i rappresentanti dalle 
grandi proprieti, (Applausi fragorosi). 
Spara ohe questo prò; vedi mentii avri 
golleoita solnzlone, petcli6 è nelle co-
aoienia degli uomini intelligenti e di 
caors, e reolataato tanto dal Rudlnl 
coma dal Giohttl. Secondo l'oratore, que­
sto sarà un vero baluardo clie deve 
salvare la proprietà dui socialismo. 

Questi minuscoli proprietari di una 
idoieoola di proprietà devono essere 1 
semplici soldati dei llburisti e del par­
tito ohe conta tutti capitani e nessun 
gregario. Questa proprietà i l'Ideale 
realizzabile a cui deve tenderò il prole­
tario, eoa il lavoro, colla sobrietà, con 
il ritpstrmio. 

Ma al SODO altri problemi, più seri, 
à cui l'agricoltura non può provvedere. 

Qui fa una stupenda sintesi per 
dimostrare ia non corrispondenza del 
progreàto umano era lo stato del beoes-
cere attuale. Accenna alle piaghe sociali: 
emigradone — pauperismo crescente — 
pazaia e stiloidlo in aamento — e aopra-
tutto aóoenna alle diminuzioni degli la-

' cassi da parte dell'erario sui generi a-
' lilaeatarl. 

Quale oumslo di sagriBoi e di esi-
•teuz6 con alimentaaione insufficiente 
dimostra queata alaiistica I 

Aóoenna alle cause; soverchie spese 
militari — spese di lavóri pubblici per In-
telressi elettorali — soverchio acc'entra-
neoto e aociatìsino di Stato. 

Nota il fatto ohe gli Stati si as-
•smono sua quantità maggiore di at-i 
trlbdKioiii ohe dorrabbero ssaara lasciate 
alle iaizìatire private ed alla coopera-
zlons Volontaria. Qit Stati moderni tra-
•earano invece il principale compito di 
DO Ooverob, che è di regalare i rap­
porti tra cittadini a cittadiài, ossia l'am­
ministrazione delia giustizia. (Applauii). 

QuMtà b male amministrata e pur­
troppo è radicato nella coscienza dei 
popolo ohe ohi ruba' milioni va assolta 
mentre chi raba un pane è punito se­
veramente, (Vivitaimi applausi). 

La giustizia è lenta, e sopratutto è 
cara, e quindi, non essendo accessibile 
a tutti, la ffiustijtia è un' ingiustizia. 
(Applausi). 

Tocca' altre importanti questioni e poi 
ripète ohe non ai presenta come candi­
dato samplicemeote agrario perchè non 
vuole, anche con un semplice nome, 
acoent'nare gli attriti fra classe e classe; 
perchè ci sono altri problemi e perchi, 
dice, non si vive di solo pano. Si de­
vono avere altri ideali di nazionalità e 
di patriottismo. 

S sarebbe iodugno di rappresentare 
il Collegio della Bassa Friulana, messa 
come ponte tra Venezia e Trieste, chi 

' noli sentisse e profondamente li dolore 
di auà'uon ancora compieta unità d'I­
talia. (Scoppio di'applausi). 

Noi qui, separati da un assurdo con-
ttoe, vicini a generose popolazioni, mentre 
sentiamo ancora l'eco di ripetute stre­
pitose epiche vittorie del sentimento di 

' nazionalità; noi dobbiamo tenere alta la 
bandiera che piena di fasti mosse alla 
gloria del Oampldoglio, e sulla cui an­
tenna si annidano idealmente le aquile 
romape ohe scesero alla vittoria ed al­
l'incivilimento dei mondo, e che nelle 
sue pieghe raccoglie la gloria del Leone 
di San Marco e del Marzocco floreotino, 
a di tutti gli altri aimboli della gran­
dezza d'Italia. (Applausi). 

Noi dobbiamo tenero alta quella ban­
diera su cui si afSggono con desiderio 

. e speranza tutti coloro che parlano l'i­
dioma-di Dante. (Applausi). 

Ma, non voglio che la foga del discorso 
mi trfitàm più io là dei miei intendi­
menti. ' 

Io iniendo affermare che quando una 
popolazione ha comunanza di razza, di 
aautimeoti, di lingua, se riesco a man­
tenere intatta il patrimonio della sua 
lingua, non potrà mai venire assorbita 
da altra nazione, e flaalmente e fatal­
mente arriverà l'ora del riscatto I (Vivi 
applausi). • 

Come nessuno potrà persuadere un 
uomo a tagliarsi da sé un braccio od 
una mano, cosi ni per blandizie, né per 

leggi, nò per violenza, si arriverà a to­
gliere ad una popolazione la sua lingua, 
la sua indipendenza, (Applausi). 

B questi seutlmenti non li dobbiamo 
sempre tenere nascoati in un dignitosa 
silenzio, perchè quantunque i diritti sto­
rici' non soffrano, prescrizione, pure il 
dichiararli serve di conforto por quanti 
hanno le loro catena da portare, e di 
coraggio |ier quelli eh» le devono spez­
zare. (Applausi), 

Non è questa l'ora — a Dio sa quanto 
sarà lontana I — non è questa l'ora dal­
l'azione o di no insperato pacifico accordo 
per una completa organizzazione delle 
nazionalità. I trattati si devono leal­
mente rispettare, ma,., non sono eterni I 
(Applausi prolungati)». 

"FereatiioiiiiliisjatjDslitìa!,, 
Ci scrivono da Fratoraano: 
<ll co, da Asdrta ha pubblicato il 

suo programma, ohe altri esaminerà, 
commenterà e discuterà, per oavarnt>..,. 
quel niente che contiene. 

Per conto nostro, ci arrestiamo ad 
una frase. 

Il nobile conte dice di rifiutare la 
oblurgDZions mediosvale.- pereat popu-
lus, fiatj'ustitial 

Per la prima parte — pereat populas 
— dall'obiurgazione, sta bene, e noi 
ringraziamo tanto il signor conte che 
non ne voglia sapere; ma ci sgomenta 
alquanto l'idea ch'egli non ne vaglia 
sapere nemmeno dei fiat juslitia ! 

Sarebbe ottima cosa che l'egregio 
candidato agrario chiarisse un po' me­
glio il suo pensiero sn questo punto 
essenziale del suo programma..,, per 
modo di dire. 

Alcuni operai del co. de Asarta ». 

Una notizia amena. 
certo signor Carli telegrafa 

la legge eugii infortunll, la tramontata 
questione d'Africa, 

— Ci scagliammo — escUma — contro 
Crispi per gli sologlimeuti delle associa­
zioni permesse dallo Statuto. Abbiamo 
cambiato il maestro di oappnllu ma la 
musica è uempre la stessa. 

L<i questione africana, non essendo 
slati neanche resi i prigionieri, rosta 
una questiono sibillina. Nxi programma 
Di Kndioì si parla di paco, ma nou si 
conosce b'jue le condizioii? L'onor. Di 
Rodici — come il marchese Colombi — 
tra due pareri è di pirer contrario. Io 
Africa ci sta a non ci sta. 

L'oratore accenna allo impulso che 
vorrebbe funse dato nllo industrie, afferma 
che footo delU ricchezza per noi è l'a­
gricoltura. 

Chiudi dloeu'io chj l'Italici non è fe­
difraga alle idee democratiche, per lo 
quali solo acquistò la indipendenza. Per 
gli ucmiui che, sotto colore di demo­
crazia, volessero andare a ritroso, non 
VI sono cho due vie: a cedere o cadere. 

\ 

Un certo signor Carli telegrafa da 
Latitana alla Qaxxella di Venexia che 
a San Giorgio fu proclamata la candi­
datura de Astrta, tanto è vero che 
lo dicono il presidente e il segretario 
dell'adunanza iu ab Verbale da essi fir­
mato. 

Ma bravo, ottimo signor Carli 1 Quando 
sono il presidente e il segretario, che 
lo dio '00, e lei ci si aggiungo fra co­
tanta verità a fare il terzo col suo 
garbato telegramma, perchè non a' ha 
da crederlo! e ohe importa tutto il resto?... 

Ma bravo, signor Carli nventol... Ben 
spesi i quattrini del telegrammal,„ 

C/'ObbKCilO DI O B - H O M Ì . 
C a d e s i d e r i o . 

Par..oi;hi elettori di Tarcento oi scri­
vono esprimendo il desiderio che la let 
te.ra colla quale il prof. Cjrnoiutti di­
chiara di nou presentarsi candidata nelle 
imminenti elezioni, e della quale fu fatto 
cenno àei giornali, sia resa di pubblica 
ragione mediante la slampa. 

C O L L B e i O DB S . nAMIKL.». 

ti discorso dall'avv. R. Luzzatto 
contro 11 Ministero» 

Ecco un brevissima sunto del discorso 
pronunciato domenica scorsa a San Da­
niele dall'avv. Riccardo Luzzatto. 

Dopo uu preambolo in cui affermò di 
avere sempre avuto due ideali: la pa­
tria e la demoorazia, ai quali non venne 
né verrà mai meno, egli entro a par­
lare del programma dell'on. Di Rudmì, 
che compendii) nel voto plnriioo, nel 
referendum, nella riforma amministra­
tiva provinciale. Il voto plurimo come 
è inteso dal Ministero ripugna al con­
cetto dell'eguaglianza, toglie la base 
del nostro diritto pubblico,'che è il suf­
fragio., popolare, e -tende a .creare' un 
Governo oligarchico'. 

Canto anni fa si dichiarò l'agaaglinnza 
degli uomini, ma l'on. Di Rudinl suddi­
vide i cittadini in oives, liberti e schiavi, 
come gli antichi romani. 

Sul referendum come ò inteso dal 
Ministero, l'oratore disse che non è di 
naasuo aiuto alla democrazia, anzi è 
una dimostrazione di più del sistema o-
iigarchico che vuole inaugurare l'onor. 
Di Hudinì. Ksso è una larva, com'è una 
larva il decentramento rudiiiiaiio. 

Ponendo il Ministero davanti agli e-
lettori simili riforme le elezioni diven­
tano di capitalo importanza. 

Se io — dico — domando il vostro 
suffragio e desidera ottenerlo, lo faccio 
come oppositore. 

Nou ho mai avuto l'illnsions oha l'at­
tuale Ministero potesse essere utile al­
l' Italia. Lo avrebbe potuto se un' aura 
di democrazia fosse entrata in quelle aule. 

Ma l'on. Dì Rudioì, latifondista, vede ì 
di malocchio oiò che sa di riforma ve- | 
ramente demicratica. La democrazia si ! 
addormentò fra le braccia deli'onor, Di ! 
Rudini; speriamo che la risveglino lo | 
cannunata di Candia, I 

Passa poi ad esaminare gli atti del 

CotiLiisciio DI jSiANi V I T O . 
U n a l e t t e r a d e l c o . P r e a c h l . 

Il co. Gustavo Frestsiii, rifuggendo dal 
prodursi colla p>impa d'nu vanitoso pro­
gramma, ha preferito rivolgersi a me 
sottoscritto colla .lettera qui appiedata. ' 
Io ho stimato doveroso di randoi-la pub­
blica colla stampa, imperocché quella 
lettera più cha U mia persona riflette 
gl'interessi degii elettori del Golleglo di 
S, Vito. 

D. Barnaba. 
Carissimo Barnaba I 

Scrivo u te, per rivolgere per mezzo 
tuo e sotto gli auspicii de> nostri amici, 
il mio saluto di commiato a tutto il 
Collegio che ebbi l'onore di rappreien-
tars in Parlamento. 

Troppo poco durò il mio mandato, 
perchè lo abbia avuto il tempo di ren­
dermi famigliare quell'ambiente, in cui 
mi sono tuttxviH pemuaso oha, piiSi dalla 
sHpieuZÀ legisiativii, valgono, per il buue 
della patria, 1» buonit volontà, la retti­
tudine a la coscienza invulnerabile de­
gli eletti. 

Nei pochi mesi della mia vita parla­
mentare, in nessun altro modo, tu lo sai, 
mi fu possibile giustificare la fiducia de­
gli eleitori che dirigoudo la mia con­
dotta politica secondo le strette esigenze 
degii interessi generali della nazione, 
non trascurando nello stesso tempi) l'oc-
Casioue di rendermi in qualche modo 
praticamente giovevole.ai legittimi in­
teressi del Collegio. 

E se gli elettori vorranno riconfer­
marmi il mandato, io spero di poter ri-
confeimiire nel loro animo il convinci­
mento ch'io sono superiore ad ogni spi­
rito di parte, e oha alia Camera non ho 
aspirazioni personali a realizzare, pre­
giudizi di alasse ad obbedire, esigenze 
sstiarie a cui piagare. Non ho che uu 
solo ed intenso desiderio : che tutta la 
potenzialità di forza economica e civile 
del nostro paese, trovi, nella saggezza 
della leggi, nella onestà dei pubblici po­
teri, della sana, educazione delle masse 
popolari, e nel loro benessere, sollecito 
modo di essere tradotta in atto, 

111 darò 11 mio voto e la povera o-
pera mia, per quanto poco possa valere, 
a quel Governo, il quale sappia mante­
nere forte e ripettatu il principio di 
autorità,, perché senza dì esso ogni sana 
libertà facilmente degenera in licenza 
ed ogni buona istituzione partorisce l'a­
buso, l'arbitrio e l'impotenzi ; darò il 
mio voto a quul Governo, il quale mostri 
dì avere e di voler seguire un^ politica 
finanziaria, che coltivi l'albero della ric­
chezza pubblica e non lo recida per 
raccoglierne il frutto, e che all'agricol­
tura m particolar modo prodighi le 
maggiori cure e previdenza, come quella 
che delia nastra patria, è la etoroE. ri-
sauatrice di ogni ferita economica; a 
quel GuVtiruo, il quale nello più difficili 
contingenze intornazionali senta la re­
sponsabilità che gli incombe di fronte 
alle origini del nostro risorgimento ed 
alle esigenza del mastro avverire ; a qnol 
Governo, finalmente, ohe non aia maa-
oipio di volgari passioni o di cieche 
teorie innovatrici mille riforme legisla­
tive che devono mirare al miglioramento 
delle classi tutte, e specialmente delle più 
numerose e meno agiate dalla società. 

Non devo faro agli elettori di S. Vito 
promessa alcuna che non sia quella di 
rispondere sempre fedeimente, e colla 
migliore mia volontà di cittailino e di 
patriota, ai doveri che assumerei di­
nanzi a loro e dinanzi a me stesso, se 
un'altra voi!» mi volessero aita Camera : 
e per il bruve perioda, durante il quale 

ì mercè loro vi sono stato, mando a tutti 
{ col tuo mezzo, caro ed egregio amico, 

1 miei ringraziamenti a la asprassione 
della mia vivissima riconoscenza. -

KamuBMUo, 13 marzo 1397. 

Tuo Gustavo Freschi. 

UDIIWE 
(La Città a il Comune) 

i ' Ciradlmiento Reale, diuase 
' ieri il seguente telegramma: 
I < Sintiaeo <>•. Udine, 
i S, M, il Re m'inoarici ringraziare co­

desta cittadinanza Angli atfettuosì eeoti-
raenti e voti espressigli par di Lei mezzo 
in occasiona augusto compleanno. 

Raggsnta Miniitsro Bwl Casa 
T. G. Póniio Vaglia ». 

La cGiDiBorazioite di iìiaÉto y i i i a . 
Ieri a sera Tito Ippolito D'Aste ha 

parlato di Giacinto Giallìna sella sala 
i dell'Istituto tecnico ad un pabbiìco uu 

raeroiio o distinto nel quale le signore 
erano tu- grande msggiorauza. 

CI affrettiamo a dire che l'oratore 
ha avuto un successo di attenzione in­
tensa e di sincera commoz one; c.ò che 
vale ben più dei battimani. Ma anchij 
i battimani, e vivissimi, ci Curano iu 
alcuni punti della commemorazione ed 
alla fine. 

Né poteva avere diversa accoglienza 
la parola del D'Aste, polche egli - ha 
parlato dell'artista eoa gatto » eiinpe-
teoza di artista, e dell'uomo di cuore 
con cuora di amico devoto, agitato dal 
memore eletto, 

L'oratore hs tracciato con prncisi 
cootorai l'opera artistica di OÌacintu 
Gallina, acoampsgnaodulo dai primi passi 
della sua vitàMi autore sino all'ultima 
commedia, rimasta ahimè incompiuta, 
poioiiè al primo intermezzo Morte tron­
cava lavoro ed artefice; ed ha dimo. 
strato il valore inestimabile di quest'o­
pera, ed ha detto felicemente, speoio 
nella siatesi Saale, perchè essa resterà, 
imperitura e perchè l'uomo che la creava' 
àia passato alia gloria. 

Il D'Aste ebbo la parola calda ed 
appassionata, ed un bell'impeto d'im 
provvisatìooe, speuialmeoto quando de­
scrisse il Gallina iu lotta col bisognn, 
col dolori e le grandi e piccole miserie 
della vita, colla volgarità del pabbllco 
che disertava la sua scsua scintillante 
di sana arguzia e ribuccaute di senti-
mento, per affollarsi alle farse straniere 
oiariatanesoamente -raffi)i!Z00ftte pel tea­
tro dialettale. Ebbi una sdegnosa invat-
t'iva contro l moderni profanatori dai 
l'arte nobilissima nella quale il Gallina 
tu maestro insuperabile, e contro qu î 
sedicenti ministri di Dio che, a. Lui. 
buono, mite o puro, a Lui che non a-. 
veva fatto e insegnato che il bene, ma-
ditarono di recaro un supremo sfregio 
astenendosi dal seguirne la bara, cir­
condata dal dolore e dall'amore di tutto 
un popolo, nell'ultimo viaggio. 

Ripetiamo: il D'Aste ier sera ha cuoi-
memorato degnamente il grande com­
mediografo che lascia tanta patrimonio 
d'arte alla scena, l'uomo dal cuore ine­
stimabile che lascia tanta eredità d'af­
fetti a quelli che l''hanno conosciuto «.l 
amato. 

« naie, ohe non voglia gravare di alcuna 
t tassa le tendo,. tabelle, inaegiie é I» fi-
* clatnesià genere, e che rivedendo il Re-
< gelamento sul posteggio non abbia io 
«nessun modo ad aumentare la<tariffa 
« od alterare le vigauti digposiztoal per 
« quanto riguarda il oommaroio stabile ». 

Ra«aegne neme«trall di ri-
tuando pel militari In eoa-
/iredo I l l i m i t a t o * Togliamo dal gior­
nale l'Esercito: 

< Nel mese di aprile avranno luogo 
le rassegne di rimando semestrali, per 
tutti i militari in doogedo ' illllaii(ato, 
a qnalququa classe è categoria appar­
tengano, I quali per ragione di salute 
ritengono di nori oisaro più idonei al 
servizio niilìtàre. 

Per essere ammessi a (aliraségùa i mi­
litari prodotti dovranno farne domanda 
su carta da bollo da oealeslmi 50, e tra­
smetterla per mezzo del sindaco, aloo-
mandaota dal distratto militira la oui 
risiedono, non più tardi del 16 aprile 
prossimo corredando la domanda stessa 
del toro foglio di congedo llìmitato e 
di un certificato medico da cui rlsi)lti 
la infermità della quale sonoaffetti^ 

I militari che ha,anQ.Inoltrata la^rac-
cennati domanda, si' preaenteraiffly al 
oooiando di distratto, par essare':^v^to-
postl a visita. ,^SÈ 

Cabra ohe risiedono ncsHBItrl co­
muni del distretto m!litarg||Ranno da 
fare tratti di viaggio par tarrovia o per 
mare, si pretaatanaao al s'màMo da! 
Comune in cui si (rodano onde ricevere 
gli scoutrinl pel traspòrto a tariffi» mi­
litare; se hanno da viaggiare par' via 
ordinaria, pìrticanno sant'altro itila 
volta del distretto. ' ' 

Giunti alla-seda del distretto i detti 
militari ricéveranno dal oomaòdo del 
distretto stesso l'indennità di' tra­
sferta da soldato per le giornate di viag­
gio ed il. rimborso della spesa di tra­
sporto sulle ferrovie o per mare nafcasi 
in cui aspetta a norma del regolamenti. 
Dallo stessa coinando rioeverikaaa poi 
agcali Indennità di viaggio pai ritorno 
alla case loro. '-

Coloro però cha provengono da un 
ccffliiua eh» non sìa qaelio da/ donDÌaì-
lio eletto, ùoQ potràunn o'tWnere.il pa­
gamento delle indennità'sé i|òh presen­
tano un foglio di rioonossimaìti) tiitt'bito 
del Visto per la partenza dal sindaco 
di quel Comune ». 

AssoclaKlono di conimer-
d a n t i e Industr ia l i de l F r i u ­
l i . La presidenza dell'Associazione com-
mercianti ed industriali del Friuli ha 
iijoltrato- al Consìglio comunale la 

Mijiistero: scioglimento delle associazioni, 
^ Orario Ferroviario 

(vedi qiartapsgiiu) 

« Spettabile Consiglio Comunale di 
Udine, 

Il Consglio deil'jlssooiai'ione com­
mercianti ed industriali del Friuli, 
presa conoscenza del nuovo progetto di 
ragolamonto proposto alla cittadina rap­
presentanza dall'onorevole Giunta ' Mu­
nicipale;. 

tenuta presente la progressiva deprei-
siooa, che regna sovrana in tutto il 
moviménto oomiiierclale della città ; 

ritenuto che il progetto in parola rie­
sce un molesto aggravio al commercio, 
seoZ3 che esso abbia modo alcuiii> di ri­
farei sul consumo, essendo i prezzi fissati 
0 dalla consuetudine, o peggio ancora 
dalla concorrenza, specie per opera dei 
negozi aperti anche nei più piccoli Co­
muni delle provìncia, cho meno colpiti 
da ogni genere di balzatili-e da minori 
«peso generali, meglio la affrontano; 

ricordato che di fronte ai danni rile­
vantissimi che il commercio girovago in 
geniere ed i baz'ir in ispecie recano al 
commercio stabile — vero decoro ed in­
teresse cittadino — questo deva servirai 
dalla grandi mosto, della réaiames, delle 
insegna, ecc., per non restaro completa­
mente vinto od annientato da quello ; 

ricordato che, sia le mostre, come le 
rèalawes a le in.iegne, servono anche si 
consumatori, poiché danno laro modo di 
fare i voluti confronti tra un articolo e 
l'altro, e di prendere la notiessaria istru­
zioni prima di decidersi, per le .loro 
provviste ; 

ricordato che le tendo dei negozi for­
niscono anche una comodità per . t^tti 
colora che devono girare per la città 
Ubi mesi astivi ; 

par queeti motivi; 

Una Mirata musicale riuscite, 
artisticamente simpatissima fa quella 
che li oolaaneifo Fanchiottf comaildànto 
il' 2d* fanteria ha dato Téuèrdl tféii 12 
corr, nelle sua sale. ' ' '. 

La nipote sua, signora' ' Fau'chiòttl-
Palma, gentile fiore florentino, iùrtata 
il suo viaggio di nozze, pressa 'gli'ZÌI, 
s'è'palesata'esimia pìsnitta: 

Allieva dell'Accademia di S; 'Cecilia 
di Roma, è rittsoità Vittoriosa '. ÌQ' un 
programma classico nel quale a'àitiiìlirò 
lo studio, la diligenza, il gusto di in­
terpretazione, Il sentimento e là '^i-azia 
veramente ammirabile. ''"' 

. NeKo SoAerzo in.si 6e^l(»;mifiore 
di Chbpìni nella' Pòlàhndise iti fa mi­
nore e nella Ballala Iti. ,sol' minore 
dello stesso, bello Studio tri fifmirtore 
del Claaaati, la valèatlèaifaà (iiapista 
raggiunse aaa perfezione. dì. éseouzi'oae 
da strappare vivi applausi ; e dóve' di-
moatrò maggiormente straordinaria .mae­
stria tecnica per la sua grande aìòiti''az2a 
e vaghezza di colorito, fu nella Predica 
di Liszt : infine entus asmò nel Ronda 
capriccioso di Mendelssohn, pezzo irta 
di difficoltà. 

Accompagnò poi la distlntisslopia si­
gnorina Toscano, che ooddivise ispu èssa 
il successo della serata cantando don gra­
ziosa espressione e sedtlméntó aà^Ser-
cewse di Godard, una l'amanza'd('Cli»-
minade, un'altra della Mignon, a una 
del Palloni. 

Una serata in 'dómplesso genialissima, 
là nelja elegaati sala dora l'egregio <sa-
loaQqUo,.ì'iatellige.ote,j!ultore;.pelle arti 
belle; 'valle invitare uù'èletta parte del­
l'aristocrazia udinese ìnaieiaa ai gentili 
e brillanti suoi ufficiali. 

L'ottimo colouuello e la gentile sua 
signora gareggiarono nella abituale loro 
squisita gentilezza e affabilità col nume­
roso . e scelto nditoriu. , 8. 

Ragioni di spazio oi hanno fatto 
ritardare questa • cronaca mandataci 
da gentile amico. (N. d. R.) 

B a m b i n i o s a i y a t o . f Domenici 
verso il'tocco- e tnezzd un'hambioo poco 
più ohe bienne, Àglio dal calzolaio . Qui< 
riui abitante in via Viola, trastullandosi 
viaiao si caoalq dd: Ladra Siide , nel­
l'acqua e aarehba perita se nou lo ayessa 
protameute tratta in sàlvp i| éignor Fabris 
ageute del signor Diana,;; ph .̂ in ,qael 
meotra passava. 

On^oBtftMlAi. Da. Faccio Giuseppe 
di òrov. Batt., (ia Udine, cameriere, non è 
^a confondersi con altro De Faccio Gin. 
seppe, imputata di furto a il di.oul pro-
CEisso: si svolgerà avanti li nostro . Tri-

« chiede allo spettabile Consiglio oown- l buoeile il giocno ^ corrente. 
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Tamm •alle vettai« pah- ' aoo&oiàioa, per maggiofiaedte diffonders 
bl l cAie 0 p r l v A t o » Il Maoioipio di questo ia«lgao iavoro, 
Udlti8'hV''lpttDbllaatb'i't raoSo'Su'ppIetVvo ' Sa nnoVa «disioné in nnsoloTolume 

. 1890. della lama oulle Vetture pubbliahe ' dogata- di'oltra 500 î agine» ed uà fasci-
e pri»at» ad avverte ohe il ruolo steaao -iòlbdi saggio ai pu6 avere dal slgiinri 
)|oi.ii«o-,««Sflntivo e venne trasmesso al- Q, MauisiereF. 0 . Maruoa. (Via Nuii»-
rSaattoria ODinunala per la relativa osa- naie N. 5 p. p. Rom») con l'invio A'. 
*iàne, mentre la aiatrioola resti osten- sole lire 3, ohe vi-rrai'H) rimborsalB a 
«Iblrà ĵ rMBO la Ragioneria rannioipaio, ' ohi aoquistori l'opera, ai prezzo di lire 

» diU«fi!vIra. nel raagazrioo vini pu- I ' " w d ! portp (raccomandato) >l Italia, 
«lieai di-.Pi-ovVisioaato aiiiseppa in via , P " ' ««;«'''>J« »?«»« <" ?'<»• ,.,, „„. 
losoolle n.SO.il calzolaio S.raeooi Gi-i- ' , '^?""VT,?.''°r"."°'''"'*-.„ !5an^„ 
•epp'. di Pietro, d'anni 41, giuuoava a '« ""=«'"''' "«'''«^'^i ,'?™ ' " " " t ' ' " " " 
J w con «n suo compagno Poco di- , f P'";<'"'-.r,, 'i^^'''>''^/f.P/'Tj T«\ 
«costo da lui s f v , bevendo, assieme ad 1 « f «"'« '» P'» ' i f * ,ì '.n'inifm %\q 

' si oonoaoa, di disegni mitologici (iiod 
disegni)-

R i n g r a a l a n a e n t o » Per tante e 
affettuosf) dimostrazioni ricevute io oo-
oaslfiue dellii dolunoa perdita dàr-'siio 
vnooliio capo, la hmlgli'i Pennato rico-
Qdscaatlssima porge a tutti- vivissimi 
lingraziameoti. 

VA maoollaiu ili vl'i Or.iziianp, certa 
Roasini Italia, d'aaoi 40, abitante in via 
del Freddo ti. S. ' 
, Durante il giuoco il Simeoni soher-

UM-«olla'Roasini ed-essa g soa volta 
col SimeoDi, e tutti i presenti ritenevano 
ebe oertéi parole, punto gestii), ohe re-
oìprocAmente ai rivolgevano, non fossero 
che «oharzi. Ma ad un punto le parole 
SI fecero riSBntito, e la Rossini sorti i Ne» «eii«r.« dell'Affrle». Per 1» to«-
dalla osterìa ritornandovi poco dopo per L t M f ' e ' S u t ' ' ^ % ; . & r ' d r t ^ 
sederai di nuovo vicino ni suo compagno, uturo a d>Ua micohia oho la duturpano aon 

Il Simeoni ihtantn av3Va cominciato I «'t di msiilli> ohe (tr DIO ileirEbarn», la i;iol-
«d ingiuriare il macellaio, ed anzi gli I v«ro da baigao • da toaletta iirapirala ilalla Ditta 

•lasoiò andare un ceffona, quindi affer- 8'"'™' « °- ^' "''•»» " ' "•*'°»"« •'»''»< 
rata una. sedia lo colpiva con questa 
alla testa. 
.; Il macellaio ruzzolò a terra, ma non 

reagì, e si fu allora che ia liossiqi ratta 
eoiDs na baleno menò uà colpo ili col-
tallo al ventre del Simeoni. Faouudo 
ai6 la donna cadde a terra, ma tosto 
ai rìaliò -6 sparve:-

Sul momento ÌJ Simeoni non s'accorsa 
di esSefa'-sUtd ferito, e tanto meno 1 

- presedti,' Dia poco doptì disse ohe aveva 
ricevuta 'ana coltellata. S> avvicinò ad 
un lilina e sollevatosi i vestiti vide, e 
con lui tutti i presenti, ohe aveva una 
ferita al ventre, 

1 presenti gli prestarono le oura che 
al momento potevano e poi ',o accom-
pagaorouo Bua in viciuaoza dell'uapl-
tale.ove egli si presentò da solo verso 
le' 10 e mezza, 

Vennegli rieooniratà una ferita da 
punta e taglio alja regione mesogastrioa 
deatra. 1 medici riservarono la prognosi. 

Stamane alle 10 la Kussini fu arrivata 
ar sdo domicilia,dalle guardie di città. 

. -Il Simeoui èquel medesimo che nel­
l'aprile 189S In- rissa con certo Salta­
rmi caizoiaio. riceveva un colpo di trin­
cetto ohe' gir causava la perdita di un 
occhio. Seiùbra un predestinata I 

sedimenti 
dell'aoqas di Noeora Umbra; Qooosoiatl da (etopo 
iinmamorabila por la loro vii-tò deteriira e cii-
raliva lotto il nome di Terra di Mocera. 

Ij'Ebnnii» Tiane anoho dalla ditta Bislari 
proparata oom4 deatifrioio ia artlttloì aofaastti 
metalUoi aio argmto antioo di 11110 Logli XT 
(gloieiil di eleganza e buon gasi») o corno cipria 
(oonfozionata in acatola di lamina decorata a 
oolori) per l'iglcaa della pelle e per gaarira le 
isrepolatore e le mamhie, (,oa) 

WatUttaro, aaehe aabito, fuori 
porta Qemona, un appartamento com­
posto di cinque locali. . 

Rivolgersi al signor Oiovannì Sello. 

U ' a f l U t o r s i uno stanzone por u'<o 
magarziu') in Piazzetta Valenttnia. Ri-
vulgeiiii all'Auministraziona del Vriuli, 

Appartameiito d'affittare» 
B' d'aftlttiire il aeaondo appartatnento 
dolla casa in piazzetta Valontiois n. 4. 

Por inform>izioni rivolg<!rai all'Am-
miniotraziouo del nostro giornale. 

.' JLadre ide» - Ignoti ieri rubarono 
.uni leazuolo di cotona del valore di lira 
4,;'a' danno'di Rzzétti Biirtolomao abi-

.tante in via di Mezza n. 3. 

' •-« traente di una ladra. 
Stamane presentavasi all'afflalo di P. 
S. Ftiruglio Oiuseppe fu Francesco 
d'iinni 40 .da Faderno, par denunciare 

^ il furto- di ,3 galline patito durante la 
' notte scorsa, e contemporaneamente con-
aegnava un- libretto di ' permanenza al 
nome della aor?eglìata, Pallinghar To-
reaa -d îgnuti a'anni 49, nata a Sali-

. ' ab'urgo,' dimorante a Moggio, da essa 
! perduto nel - pollaio mentro rubava le 
. galline. E' rioeroata. . 

A l l ' O a p e d a l e fu ieri applicato un 
apparecchio a Colaulti Annunziata di 
aóui 4g. dil'.Mànzano' per frattura àcci-, 
deiitala al terzo inferiore del radio si­
nistro, guaribile in 20 giorni. 

M o n e l i a c e l . Un egregio nostro 
assiduo ci scrive deplorando che certi 
inonelii della peggior specie, che infe­
stano dlordiuarlo la via Aquileia, dome­
nica sera si- divertissero a scagliar sassi 

.e fango contro ilnmiespoati all'ingresso 
ed aUe finestre della caserma del Car­
mini, e aio senza che brillasse nem'mapo 
'un bottone di qualche funzionario pub­
blico a, far cessare l'indecorosa scena; 

ii Isgbó del Dostru assiduo è troppo 
giusto e logìttiniii, e. sarebbe bene che 
ohi di dovere pensasse a insegnare un 
po', di civiltà plmeuo approssimativa a 
quella'ragazzaglia. 

T e a t r o S o c i a l e * Questa sera 
alle ora 8 e mezza quarta rappresenta­
zione-dell'Opera io 4 partì de! m. Puc-
orni ; la Bohème. 

.— Domani rappresentazione. 
y — Q-iovedi riposo. "' 

• ^ Venerdì, sabato e domeoioa rap-
-presentaziosB. 

T e a t r o INaxIona le» Questa sera 
riposo. Domani rappresentazione variata 
e brillantissima, 

L M m i t o l o g i a l U i M t r a t a . GÌ' 
già puiibiioata ia edizione eoonomica 
italina del oapolàvoró ' di Bartolomeo 
Pinelli la mitologia illustrata, con te­
sto descrittivo del prof. Angelo De On-
bernart's. 

I signori 0 . Maussier e F. 0 . Maruca, 
ineoraggiati del successo ottenuto con la 
pubblicazione della edizione « priuaeps » 
in tre gròssi volumi, 'sono venuti nella 
det9caiiaazi0ao di lanciarne na'altra più 

m M 1 6 0 1 D'OTf ICA. 
Il 8ottusai'ii.tu ttvvetca il pubbtieu ohe 

ancora per pochi giorni tiene à|.eiti> in 
Via Bartolini, N. 5, Udine, un Negozio 
di ottica 0 fisica con apaoinlità unica 
.'delle lenti di auiasimo aristailo inglese 
Seles puro, le quali mantengono l'occhio 
riposato anche dopo lunga applicazione; 
al paio lire 1.15 a '3.50. Le t'ànttì'igie-

.niche lenti Cobalto di Berlino finissimo, 
al paio ìiie 2,50. La rinomate lenti di 
cristallo di Rocca del Brasila, garantito 
tagliate all'etra fioissime, al paio lire 

>5.E>0, 6.50 e 7,50. El' pure fornito di 
un nuovo sistema di Pince-nez ohe uon 

.pade e non graffia il naso; di livelli, 
squadri, compassi e barometri, elegantis­
simi, 

Qrande assortimento di Binoccoli, Ca­
nocchiali, Manocoii, Telescopi. Assorti­
mento di lenii di tutti i generi; Bus­
sole, Compassi, Pantosoopi, Starescopi, 
eoo. ecc. 
' Provini io sorta per vini, «piriti, 
birra, eoo. eoe; Miciroscopi per selezioni 
Seme-bachi ; Ottometi'o par misurare la 
vista ; 

S' esegiiiscono riparazioni e cambi e 
il oomprauo oioocohiali uqati. 
, -Quelli' che non' possono venire in per­

sona, mandino il onmpioue degli occhiali 
e verranno pnntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona i\ IHiufl - - R, rstitiilo Tain.i-jo 

15 8 -'97'- i ore'9! 1 oca 15 1 •reti 10 
ora S 

bar. rld, a 10 
&ll»u.ll$,10. , liv. dal mare 719.0 760,3 751,1 76».B 
Umido relat. 69 «5 86 50 
Stato di Oielo misto mieto mieto misto 

Kwesione 
| (nl . KUoD). 

— ,̂  ^ Kwesione 
| (nl . KUoD). 

B — — NE Kwesione 
| (nl . KUoD). 3 '— ^ 1 
Term. cenli|r. .9,4 12,2 9.0 10.0 
«.,„,,„.i.„(wassin!» 13.2 
'"»»"*'"'(minima 6 4 

O o m s r s commdrcia.li3 
Sete. 
Milano, ÌB marxo. 

Se da un lato non si può oegirs as 
aere le richieste in aumento di numoro, 
dall'altra è positivo che le offerte del 
consumo oodiinaano ad essere piuttosto 
basse; però il mercato del lunedi riesce 
quasi sempre incerto, n non sarà che 
nei giorni futuri che potremo giudicare 
con coinplotii sicurezz-i dell'isndimmto 
delle sete. 

(Dal Salti. 

m e r c a t i a e t t l m a n a l l » Ecco i 
prezzi praticati sui nostri moroatl du­
rante la settimana trascorsa: 
(Teva alla doasìna ' da L, 0.60 a 0,66 
Borro al Chilojt. da „ 1,00 a 3.S0 

al qutnUla da „ 8.— a 7.— Ffttate 
al Chilojt. da „ 1,00 a 3.S0 
al qutnUla da „ 8.— a 7.— 

«tirati t. 
Ctnooturco niySttoì.-6Ah. IO.-a 11.50 
Frattonfo « da •• —.— a — . — 
Sogftla • da B — . - ^ a — . — 
FagiaoU Alpigiftui « ^ * IS.tìB A 10.7IS 
FagiuoU di HauQra - dft < 10.43 a t3.4l 
Borgon»ao • da • —.'^ a —.— 
Ciâ aantino • da » 0.— a --.— 
Bulardoao • da • —. — a —.— 
CaBlBgnQ al qniut da * 11,^ a 18. ~ 
M»rroui * da « —,— a »-,» 

Fantg:^!. (fuori dazioj 
Fieno doU'Alta 

I.a 4nal, al auint, da L. 6 a 6.70 
U,a , . > da > 5..- a 6.— 

Fl<nio della Bassa. 
I,a 9iul. al qulnt. da h, 
II.a • „ da „ 
Paglia da lottiora al quiat. da „ 

Conabaaidiilll 
Ugna tagliata al Qoint. da li. 
Lfgna in souiga > da i. 
Carbone forfè , da , 

N. B. Il dallo sul Ooiio è di L. 1 al quintale. 
Ctarne. 

Vitello quarti davanfi al Kg. da L. 0,95 a 1.46 

. 4.S0 a e.3f 
*.- a «85 
3,— a 8.85 

a.— a S.Z0 
1.75 a 1.85 
6,80 a 6.36 

Mauso I, qaal, 
1. II-

Vacoa 
Pecora 
lirieta 
Castrato 
Agnello 
Maiale 

di dietro d» .. 
da „ 
da n 

da „ 

da , 
da n 
da . 

1,«5 a 2.4S 
0,85 a 1.45 
0,69 a 1-96 
1.06 a 1.99 
O.ce a 1.26 
1.07*1.87 
I.i0al.40 
1,15 a 1,85 
0 . - a O , -

Solletfìno dBlla Borsa 
ODIMI! 16 marso 1897 

a«iu.<ii<* 
Ital. 5 '1, Mnioaii 

• Sno alesa 
Detta 4 VI 
Obblliaiianl Asce iiliielei. 6 •/,< 

OII»1ill̂ ^n»9oiiiiit 
Perrovlo ueridleDall BK . . . . 

« B 'I, Italiane ex eo>p. 
Ifoniluria Bantu .l'Italia 4 •/, 

a 0 ^ 4 1^' 

6 'Il Baneo di Kapotl 
Ferrarla tldiag.Poatebba . . . 
Fondo Cassa Rlgp. Milano 5 */v 
Pireitlto rroTÌacìn .il Udiaa . . 

AstamB 
Banta d'Italia 

• <lì Cdia 
« Popolare irrìuliuia . . . . 
• Cgoptra'.iva ndlneie . , 

CotoDlfielo Udinese ex Goap. . 
• Venete 

Boeieta Tramvia di Udine . . . 
» Vtttr. Meridtoa. ex «oup. 
• • Mcdllerr.exmup. 

CiatnfBl « 'r«8«<'.ìo 
Fmacls ebique 
Qermania i 
Landra . • 
Aaitria Banconote... • 
Cotone 
Kapoleoni 

CUninn Parigi •• èoapem 

{mar. 15 
»S.»<) 
94.~. 

10860 

SOO.V, 
291 >/, 
464 -
4 8 4 -
400.— 
489.— 
518 -
10» . -

7 0 1 . -
I « 0 . -
195 -
84 SO 

1300 .. 
185.— 

6 0 . -
«60.— 
506.— 

106.82 
180.46 
«S.72 

M1.V, 
no.-. 
91.12 

mar. 16 
94.40 
94.5S 

10360 

80t.'!, 
!»!.'/. 
4 6 3 . -
4 8 6 . -
400 . -
46».— 
BIJ . -
10».— 

709. -
Ì20.-
U 5 . -
84.60 

1800.-
M 8 . -

« 5 . -
669,— 
605.— 

105.66 
180.19 
3S.66 

«ai.v, no.-
91 ,06-

Magazzini Schostal 
i l Sentiio Ma Beai Cm H ì l k R. il Dica d'ioita 

V e a e x l a — S. M-iroo Asoensiono 12,5-i - V e n e x l a 

Corredi da Sposa da L. 3§0 a Le §OQQ sempre pronti. 
A .semplice ricliiesta .si spedisco campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloj;hi dettagliati illustrati. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e ' \ ' 

Nominativi 8 Va '/e j . Nette 

a Conto Corrente 8 Vi'/< v di lUnka» 
a Piccolo llispannio con Libretti al Por- _ \ iieui* 

tatore e Nominativi . . . ' . . . 4."/e j , 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni ài Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuò Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. * 
i^n. 1 l ibret t i t u t u sono s r a t n l U 

Scout') Cambia l i a -2 firme, isilno a (S mesi, interesso 
S « 6 > a seconda dolle scadenze, eselusa qualsiasi provvigione. 

Conti Cor ren t i ^a run t i t l ed ant lc ipaelonl su v a ­
lori, interesse ft a $ %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

il comm. C a r l o SiaKlIoi le , medioo 
di $. ivi. il ,1a, od i signori comm. L u i g i 
C l i l e r l c i r cavHiior pt-nl'. H l c c a r d o 
Veti, oavaiio!' prof. l'. V. D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p U oav. prof. <%. 
II(aguanl>cav.<ìott.O-> Oiib<lcOr in 
congrega, tutti di Uoma, ei in negnito 
a .̂ ploudide risuitanzo oitonuto, hanno 
addottato nnanimìtil pnr 

Tiro UNICO SD ASSOLUTO 
l.«ACCIUA D I PETAi^lS 

per la Gotta, Ilenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e doFormante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diflloili digestioni e 
catarri di qualunque l'orma. 

Premiata oou S modsigUe d'oro 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con mte-
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
solentiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per V Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

SI vende in tutte lo drogherie e far­
macie. ••-

, „ 89.72 

Il cambio dei oerti&cati di pagamento 
di diizìi lio^-tualì è fissato per o^gi 
a Ì 0 5 . 5 S . 

IM B a n c a d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a fra!ione fiotto il cam­
bio segnato p-jr i OTftiflaoti doganali. , 

AMIOMIO ÀNatilil itiin-.n».3 rsanontaliiln 

M lui II Ini, Ji MI- U un llt « lllllll-llll'; 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
I L L V S T R A T A D / I R T E 
a i fLEnERATVRA 
SaENZEEV7\RlFrA 

E. F. & l MM Sbraccia 
T E H A M O . 

SEMEIBACH! 
aoUnloTS, 8el«sionaio, (Hallo indlgsno. 

GRAN8A880 
il solo originario autentico. 

Far oommissiooi e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti per la ProTincla 
del Friuli: - -
In Trlcesimo lialioo eli Montegnaeeo. 
S. Giorgio Negare Guglielmo di Mén-

tegnaooo. 
UdinQ Sebastiano di Montegnaoao.-

ALBERTO RAFFAELLi 
CHiRUReO-DENTISTA > 

DBIiLB SOnOIiB DI VIENNA . 

Temperatnra mialnia all'aperto 5.0 
limpa firotaM» : 
Venti deboli (reighl merìillQnali — Cielo vario 

— qnalehe pioggia. 

N O T I Z I E E O I S P A O C I 

Candidature socialiste. 
Som.a 46 — Sono oltre 300 i 

Collegi ove i socialisti pren­
dono parte alle elezioni con 
proprio candidato. 

Essi c0at9.no di vincere in 
quiijdici 0 venti Collegi.a primo 
scrutinio ó di entrare in bal­
lottaggio in una trentina di 
Collegi almeao... 

- Preg.-signor Luigi Sandra • 
Fsgagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
AMAROi CALORIA e 1» h<' 
sempre trovato buono: un vero t'jnìao 
dolio stomaco, 

Ma ili due ultime bottiglie ohe Ella 
mi voile favorire, mi parvero migliori 
assai del lìquure dello stessa nome ciie 
io andava assaggiando quando mila — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I li mondo, invec. 
cbisndo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progredÌGcuno e si p'^rlezionano. Ma, 
bando allo scherzo : li suo A I W à R O 
G L i O R I A ^ P°°° alcooiicu, ha sa­
pore aromatico gradtivole, e ix davvero 
appetito. £cco quanto da un amaro l'i-, 
glene richiede, 

Udine, li 30 ottobre 1S9S, 
À Lei devotienìmo 

cav. uff. dott. Fernando Francolini 
Chirurgo Primario dell' Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di medìoina operativa 
.nella B, Univeniià di Padova. 

Si vende in Fa^agaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 

, bottiglierie Dorta. 

•>!M£<0Ke jro AHMiNiTmAuoNj:. tnufia 
UTjrvro-iTAi.MNo 'OArtieaSÀVSSìi 

f « . «bboiiKriI ìnrlue cKTtolina.Ta»U« uWAn-
nljolatrulca* eaU'ainperliiB « > « 

Sementi da prato. 
Li sottoscritta avverte 'a sui nume­

rosa fllieotel.'i, «he aiiob i quest'ano i 
tiene no grande depi's to di seme come 
T r i f o g l i o v l o l e t t o t E r b a s p a ­
g n a , IdOletta , A v e n a a l t l i s » l - . 
m a i tutta inerou dullit nostre campugoe 
iriulune. Tu*ne pure del A i i a c u g l i o 
per semina da prati artifloiali. Garan­
tisca buona riusoita ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, vi» dei Teatri n, IT (Caia De Kardoj 

t! dalle ore 8 alle 17. ,-
ITdlisiie ' Via del Monte, 12 - U d i n e 

DI 
La Tipografia Marco Bvrdusco ha 

pubblicato la gsoouda e'dlìslÒBt , delle 
POBSIB DI HBTBO ZQBUTTKedite'ed 
inedite) pubblicate sotto'gli'auspici dl̂ l-
l'Àccademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-4g6, 666, con sei Ineisloai e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.S0. 
Dispenso separate di pagina 16 cent. IO 
cadauna. 

La Polvere Rose? 
a batte d i c b l n a 

PBFiinMaii6hiF8 ideat i ' 
senza distruggere'jio smalto 

dolio St'iblMmeoto fsirmaceutioa G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti^dalle maiattie'jaui>anno soggetti. 

Una scatola e e n t » BO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

http://c0at9.no


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso r,4|t;ti||f:î inì̂ )tra îpne del Qiorjjyijĵ  i^„1^4jn() 

ItS»/!̂ !̂  Li|'̂ i|nli(j ed I capelli n^iin|||)n(^all'uom(r'! 

i>flt«it<^tJM.&T.%,i:.'§iiif!nDjf]r^t(.'i 
l i 'Aeqnn nhlnlfii«-,^!l|lflMi«je, pr^ar;ita coix «istemi, apeflole e con materia di'' 

primissima qualità, msaiedo le migliori virtù terapontiche, le, guali soltiinlo sono nn pos-
e^K^ e ieì^ta i/i^eeitnìoTe del Sistema capillare. Kssa ù un liquidò riiìtriiseente e limpido 

'oMbàttteliameufĉ  nóìn^sio di sostauns vegetali. Non cami>ia il colore dei> capelli e ne im-
m^^' la jtaduta pr«miit«fa> t̂ is,̂  tfa<d t̂t>,ì̂ s«J t̂i .ìmuedìati o sjild|slaoentis9Ìmi anche 
quando la caduta.,j!i|rnaliera dei capelli era fortù̂ ^ma,. lì ^oi, o madri di,.r!|̂ migiia, usntii 
deIj'Acqii* Cmiirnik • M l n f i c poi .vostri figli daraiité'. l'adoleacenìa, fatene sempre 

^SJàtniiiWViriò'e Icro éssfc'urèrete u'u'abiionilante capigliatura. 

' i'Sì^on MMgBlo attgone e V., l'rolòmieri ~ Htla . o. 
4 La loro Acqn» C'hiulna-MIgouc sperimoiftata giù pili volte, la. itrovo lai 

migliore acqua da toletta per I» testa, nerchò igienica nol.vero sepso, e di grato profumo,, 
e veramente aitóiri^li'dil attlfiHuKil*.aMriJivè*lbfe.'Utt*ravo.Ì!Mron parrucchiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito 

'LAT^RA (R^ma)». 
'«'SigttoH AtHtìlItl^O HlrOOiirB e e . - ttlldìte. 

< La vostra Aeqiiit ji( Gli{rnlna.'di'soave profumo mi fu di ijrandc sollievo. 
-«*a llf'arftoffi l&iWle6MsièBlW C B A M ' t e cSJJnlli i*il'solo, nte me 5 li' f t e crescere 
I infuse Icro fona e vigore. Le pellicole che primaye||Hi7 in^rapde |-{d)V9|'daqF>t. 
l«8ta, ora sono totalmente acomparse. Ai mieî  lìgli 'ììhe avevano una capigliatui% e 
e rara, coli'usd>'dilli'vostra Abbuia ho laŝ iiìUralo una' lussurcg^'ante capigliatura h. 

V e Ira ( lo l l i >. 
L'AcqnA Chliifliia-MUfoiie tanto profumata che inodora, non si vende & pejio. 

genehi) hoa'guardino cte à̂ far iĉ ómpariré al più, pijĵ tp.jl'àppijjpjnzi 
prò araaicaluiehto.làiBniisiìi elle l'ha 
della' pr»le' nUailltàifm.tiò sue-

IGI PORTA dblHUdiVtttSità di 'WdiVa, q''dell» 

ìtiT)Tr>Jii!i>Mìì!NT{l ° '"•" '»PP»'re««*«.«^«>«S?« dovrebbe eSMre,l«,*(opadiiogBi,8D.-
iw»ui«ifcuniiJH i u , mjijtn j ma invece moltifsmii spnoc'olpro cJfe .filetti ,.<]a..,>Kt)gttis 

M:Ufl:ll|,P;fc SeM^S'" " """̂ •' ^ ~ "̂ "̂•" " ' ""•••"̂ •"'""•̂  "' -•• •"" '"- ' 
ipri^o^-; !t per ciò oraitdSpeî attouiiH<ìiiuge|h1 'Ua|£k'!fs9Ì!n 
cede tatti i gioMii-a quelli cne-ignoranb F ,̂ii,lj(î 2Sj,'̂ p ,̂ii)( 

. tot -ailaiMviIlavedB che iaSlli'^ttlH^^ t. " " 
Queste'nlIKtle, che corit îit('oraai.:itiveKtaihte,i«nnniidi»isua«wio i.ag(inta)tatA| per le sua coutintic e parfeite gaiî i)$lon'i degli 

«eoli si Hceiri)̂  che''6rniici, sono; |'6|>m'éJa itUt£it:ki!L,.vident»'i(trjtio#»'Maibwi«Ai'di: '>!(î  l'unico.« vere rimedia che hiiictmatttH'itll<iièqni 
elativa- gubrìicimo''radie»liue<Jib'ilellai.p#«tIetti«ia»IUtioi(iiloiitldriitig(e,'^tiirrf ' ' i'iili,.mreatriagime9ti.t)!erinaljjfiWaCl|jraCUiilCI 
UIiil«BI"t<A HWtL^'VVIA'. Ogni giorno <4»lte'idetllwcM^il^tibe 1iai< '̂i'\a!ll(l''Spif >.onditi. a«che, p̂ r ponrispsndenia, 

sin laj»l<luFaiiiìiici(liatliVia»!Git)le»iii-diiMOàio, con LiLoratorio'.ln-Pisl»t^>SS. 9httoé *l 
lino, i\/t3f<p039Mèr'<la<'('«(l«ll)9i'é'<Hi«4«Mt4Ha r i c e t t a delle vera pillole dil Pro-i 
fM8oro'Bl3i5H>OftTA''(tfflP'»niWBf«à,"t8 m&r . « 

-f~^ fcm|AaJ'J«lÌ)Jf.-ft-tt-d,lwl.-i:^^- a : A ^ Ì b L ' l ' L . J f e - idaL^L!..!. . . I ^j ,111, j 

ole 

' 8 PÒI 
"CI 

^ 
'"j'Alle'ìlptfdisioni'per pacco postale ìa^giniigere cent, 80, 

"OomMiftetìtii' A n g e l o Hlgomo e C,i;ia Torino, 12, Mll^^yo 
Udine da Enrico..Ma9on, chincagliere A Manjago da Silvio Boranga, farijiicisla 

t. ì' n 

» Lf, 

Jatelli GbtiUfzr̂  jj^rrucchieri 
tncesc(fTfflM»tffi, Sroghiero 

> . j.il<igo(Ì̂ fItì>Hti-(farIiiM!létu 

A Pordenone ds.^iMenpa ffim:!!, negoziante ' K 
SpiVpĵ ergo da' E. Orlandi e, Frâ  ' " 

A Tfolnìeszo da Cbiussi, farmacista. 
A Spilipjbergo do" E" Orlandi e, Frat. Larise | [ 
A Tfolniezzo da CL__ . 
A Pontcbba da Aristodemo Cettoli, negoi, 

P 
r « ; • ? . • 5\ , . ' ! '» (» ! 

CHI HA !BI*SOG#0 
dt/aré ricostituente, ricorra con fiduaia al l 'erro Pagli i trl proda-
maro'd^r'pVinlSri Igienisti d'Italia e dell'estero il migliore che possieda la tera-
pantica, soddisfacendo essò-''̂ tt"î là''r,qmpiesso di condiiiiini ed .esigenze che nessun 

«i»!»W"Ìlifì(VBJ4to> ft-rriiJitìòsii"^oò raggiungere. 

Trorasi is tolte le farmacie al pezze i i L L i la vieeola-luWla 
4U00 di iiuesii giudizi: 

Il F^rro PAfillarl è un incdicimento tonico e ricostituente per eccellocza — 
Clinico^«JicoprcMo UsUluto di Sludi Superiori e di Perfeaionammlo in Pirenie. 

ILjEerro t^atfliarl è un medicamento che sonministrato al un coosjde-
revo^jiti^ioro di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi ha 
dato lenitati talmente splendidi da ritenerlo frs la miriade dei ferruginosi l'unico' 
eccellente. Prof. S. Guidi, Pinna. 

*Ei!''ÌWÉJ%P^!''^• ^''1" '^^ .Cliojca il Verro Pa^^llarl e ho constatato 
«he '̂S îdllerfro'̂ mcilméaie Maglî -̂ nfìjrmi'e che^alla guisa di. migliori preparati fer-
rug^osi; ri<^e,'atil;!, tanto :per eccitare le funzioni dolio stomaco, guanto per mi-
glip;-^? fa nutrizione generale. ', Prof. Achille Pf -.GréBanni 

Clifiicn ^hdica nella iì. Uniiàrsità di Padova, 

•• Us .qualche- tempo adopero il Cc fra I f u l l a r l e .nessun altro preparato 
ff^ra^^soi.coiijoipOTî he.sia.ineglio tollmato di questo, ne che offra in un tempo 
rel̂ uvàmjgote breve più brillanti risultati, 

' , Doti. :Cesare Musatti, Veneiia. 

Il Cerro P o c H a r l è il migliore f;he possieda la terapeutica. 
Prof. Bluchardat, Parigi. 

ĵ ^ellin-o»rì< !̂)jU4f&tto da visita al 

'^^asjtor^ijWaje-.Pagliari e C . - F i r e n z e 
'atis una copia particolareggiata delle relazioni che riferiscono 

iBi'̂ d̂ jih fu esporimentato. 

>;{̂ >!"t?**"r'<* dalEir. «u^tr-alTiizIuul' e pesclmo iml( irxlanrpas<c 
l>^ CQi^mercin i^iiiehv »u((a, a l t ro i>«nie. 

. i j i j j y i j ; 

Sig^j ;e ! 
I vostri ricci non ,s\ scioglieranno più neanche , poi 

forti calori dell'estate, se-fi'arete uaocostaute della 

RiiDcioJip.a 
yera urricciqtrii^ in3&ie|dijleH(ieJiCapiU|ii propjiratn daii 
i-HATELLl RffiZI 'aì*f iftSfe. *" '' ' ' ^ '« 

Per ade'rire alle continue r-'cliieste avatt: da ogni 
. p a ^ per la piccola bottiglia delta tanto rinomata 
'unJé4IWIi|!li.«, venne ora posto in commercio il pie-, 
colo HHCOU pure confezioniito in elegante astuccio, .con^| 
annesso il relatiiro'airicefctà'to.otitte'iistifmi! "' ' ''"'S 

L't'mmeniio successo ottenuto è una' garanzia' del suo 'éjfélto. .,*̂  

.-Ogni bottiglia ò in elegante astuccio C9P-.J^$i#)„gli arricoiatori speciali od I 
istruzione relativa. 

'Bottiglia piccola lire 1.50 — Bottiglin grande lire. S.SO. 
Deposito in, Udine presso l'Amministrazione del (jiorniile «IL FRIULI». 

mifikmmftmmgSH 

Voleliĵ ĵnlr Jung 
Sovrana per la dige-| 

stione, rinfrescante, dm-
relica è 

l'Adqiiii, di 

di ottimo sapora, e bat-
teriolpgiuamoute pura, 

"""'• '" leggei-mente gazosn,dclla 
qualo diisa il Maotcgazza cbe è buona pei 
stxm, pei malatij « pei semi'Sani. 

Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 

,,F. '.,,n I ì>!i'i«i£:itii M <c » i l w. :.-

Wì^^t 
• i „ i ! ì ! ! r .n( . i|iii'.'.'MiJilÌ>4 

, yilipî ntan IjiiibutsatA colllifvqu^ mi 
noralo iloal ii« ijl jj.ooijrn Ura|)r,a, Ivqiiale, pp] 
lo -n-jj proprio'n igieniche e iiS'ili raft<r r̂ iacì 
n iSì̂ H cotitcniiii, le ci.<uFèr S(ft! una eccesio-
nate (iij/erJ6i!t'(à','cons-!rv.lirdole lina notevole 
ctAn|lnttttta.'Le signore delicate, i rditliMli del 
'gd.stb, §li uomini'df'«irjtrijal'l'e<''celiso di la-
volo nientaio dispone alle dispepsiii, tutti < o-̂  
loro insommaicbe amano o debbono nitrirsi dt 
cibi semplici, sostamioii e leggeri, non man­
che-ranno d ' serbare le lorp prof- renza iillq Ì*M-
«tniiifellea,«[/naiugnafliinesirinadi Pa-
3ta»^mcaJiulrisceten%àalf{Jcarlostomaeo* 

SI vende in scatole da 1 kg., da ì\2 ig. 
e da 250 grammi. 

•I-.N-4Ì1» scelta di, unili. Tjfete'l'igattìtiSi'ill 
qugce conciluite.lbiboiitH 

banAficifielfetti, 

IlFfirrsrGliioa-BìÉri 
ih prefflriCo dai bt̂ on 

gustai è da .tuW 1)ffi.<lli 
CheiidiAno la'̂ Vnpna sa­
luto, L'ili. Pmf. Sena­
tore" Semnsolo scrive: - 'J. 
< Ho sperinÉiCiiato IatgamentJ!< Jil Vtè^o 
^t^afi f l l«lcrl «ha.costilMisce .un!>tsttiilia 
proparsziono por la cora delle diverse Ciò-
roueniie. La sua tolleranta da parta Mio 
stoinacq rìmpetto.. ad altre prep)iniî onijjIà 
al Verro China ul«Jerl an'jp^iacfiti-
bi)e superiorità ». 

Js •W •iWHwnf'w" mSmi 

M 

(nviando vaglia pitstdlé dì 
•ie,''l»l!tnb Vìa SpadiJrijtN. 

Saconèi: " •" 

mn 

Klre 3 «liaitliiHrgiania g/MiApHi» etaiglhm'^'uatimon: aij O a l l e n a l —• con' Laboratorio ukilnico 
si riceyî no fti^chi nel Regno ed'iWIE«stliì-tf':9lSM'gtWDla pillole del Professore Irtslct' P4**«i f nn 

farmacia filla .Sicena i,-|C)«¥i>l*liS ..CZiOiotti 
coneidi'JPotveréupiéf Kcquiri^tiifSi'coli'istruzione sul modo di usarne, 

''•̂ •JllVIiiVÒlTORl : !n''BltìWfe"|BMis A., Comellf F., Pllippuz«ì6Bff(flaàfi; e L". Biasioli, 
Pòif|9nî  %W'ìì'̂ '',ù)''¥î fll|'AFM W'!f^°''^ -̂ '̂<''°'t<i U' t̂ erravcllo'̂  ZariU, Flirnìiicls N. .A 

'^'aVafrò, AIjinovic 
saia, N. 3,'ejiji;ì-'gtidgilMalB..,.Qalli 
4Mlj,.-^ttè'i.e-¥fiilcÌ5iilpil 

Venezia . 
la^Vittorio 
r'Keguo. 

Bòtuer 
atte! 

iFluine, G; gPj-odriiftì, Jaòkel 
N. 78 Casa A, MWutfnì̂ e " 

0 R M U 0 > I ^ ' B H B O V I A H I I O ' 

khHvi 

8,e 

\ 

Premiato afl' Esposizione iti Parigi' 1889 
C O N M E D A G L I A D' ORO ; 

' Ji^ftillibilo d is trut tore (itti T o | » l , ^ ( B I ? « I , ì f a l p C K ^ o z a ^L^np .pericolo 
per g l i animali Womestict ; da ooii confqoderAi. .col la [^i^tà, Bad«50 c h e è p e - , 
ri^ilùsu pei suddet t i an imal i . 

'i»BCHiiftUA-ìatOi\fit: 
fìqlr>gaa,,SO:-gent)|M(i' 181)0. i; 

Dichiariamo con piacere che il signor A, CousiiMeaii ha|'fatto od' no­
stri Stabilimenti di macio oue graniiipiidthrit'riso, «'fabbrili'Paste in que-
'stii Citta, due espcriinent el suo pre^amtoi detto'-'Illimi-Tmi'Ii ) e l'è-'-
_sito.,'ue è stato "complèto, cu ùoiirfi pieni soddisfazione. - u 

in..fede > 
. FBATEtLI POGGIOLI 

PaccUetto grande L. l-.iUiO —-PiCcoh L. Oi.SO. 
Trovasi vendibile in UOlNK, presso' l'uflfcìé̂ -anntinzi dijl gìoroalt) « l e '' 

^{t^lIJKii », Via della Prttf̂ ttura.N. 6, 

0 . 6.46 
0 . ».CA 

:i nt. usMHiik'ikanun, 

'o; I x ^ - »,ts 

o 

8oQ0OOOOOOOO0OO(»O9O0P9QQOpqQP 

" -~- fUi- I 1 i^r i^ii|,,.i-^ nun 1—:—'Ti—r 

^ NUWA"»6(i)FB'RIFA 

INTIM W W 
,p8r tinsece capelli e'ttìittba itfritfatajSHJi,.raifeft<ii-

.Da prefqrirsi.a qualunque altra tintura per la ŝ d MSflulâ , 
innoc«ità','.garantila s<}nza ne.ssBua .««stanza vensficn, nò Jc*i|fsìvi(̂ -S 

proparutn con sistemi e,.sostanze organiche vegetali; la soli-òie'tingo 
• perfettaéténte e in modó.tale che nĝ snno può accorgersene che 
ai' tratti di una, tintura j* wnica'-cB(r pure sporcando la pelle 
'possa permettsrs-che le macchie spatiscano con t̂tOiiiiî SAfilice' 
lavatura.— La migliore 'ili quante'si siaqp.j..fii\o , ad crii jjin-. 
ventate ; la più perfetta e 'che certo, farà cf asaro l'uso di tutte , ._ più perfet.. - -
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Udine, 1897 — Tip. Marco Bardueco 


